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  Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                 Il Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

NECESSITÀ FORNITURA NUOVI MAMMOGRAFI 3D 
ALLE STRUTTURE TERRITORIALI DELL’ASL BARI
Premesso che:

· il tumore al seno rappresenta la neoplasia più frequente nella popolazione femminile: secondo le statistiche del Ministero della Salute, nel 2018 ha colpito in Italia 52.800 donne. È stato riscontrato un aumento dell’incidenza in particolare tra i 45-49 anni, a seguito dell’ampliamento – in alcune regioni – dello screening mammografico a questa fascia d’età, rispetto a quella consueta 50-69 anni; 
· la mammografia è l’esame fondamentale per la diagnosi precoce del tumore al seno, perché è in grado di mostrare la struttura delle mammelle e di rilevare lesioni tumorali anche piccole. Si tratta di una radiografia che utilizza basse dosi di raggi X e viene eseguita dal tecnico sanitario di radiologia medica sotto la responsabilità del medico radiologo; 

· le nuove apparecchiature ad alta definizione consentono esami più approfonditi rispetto a quelli effettuati con le tecnologie precedenti, assicurando immagini di più alta qualità, diagnosi migliori e più rapide, maggiore sicurezza per le pazienti. L’impiego dei mammografi digitali di ultima generazione (con tomosintesi e immagini 3D) consente inoltre di riscontrare tumori in fase iniziale e non palpabile, riducendo il tempo di esecuzione delle indagini con una conseguente minor esposizione alle radiazioni ionizzanti. 
Considerato che:

· l’ASL Bari – in esecuzione delle deliberazioni n. 2236 del 6 dicembre 2017 e n. 849 del 24 aprile 2018 del direttore generale, e n. 1309 del 24 luglio 2018 del commissario straordinario – ha dato corso ad una gara a procedura aperta per la fornitura di apparecchiature radiologiche da destinare alle strutture sanitarie, ospedaliere e distrettuali, del proprio territorio; 
· al termine delle procedure di gara, con deliberazione del direttore generale n. 1161 del 24 giugno 2019, è stato stabilito di impegnare complessivi 3 milioni 404mila euro per l’acquisto di 36 apparecchiature radiologiche, suddivise in 6 lotti; 
· il lotto n. 6 prevede la fornitura di 10 mammografi digitali con tomosintesi ai presidi Di Venere e San Paolo di Bari; agli ospedali di Molfetta e Putignano; ai poliambulatori di Gioia del Colle, Casamassima, Grumo Appula, Mola di Bari e di via Fani a Bari; al PTA di Conversano, per un totale di 1 milione 495mila euro. Prevede inoltre la fornitura di 2 mammografi digitali con tomosintesi e dispositivo per biopsia stereotassica all’Ospedale della Murgia e al San Paolo di Bari, per ulteriori 339mila euro.
Preso atto che:
· con nota del 4 febbraio scorso pubblicata sul sito proprio sito istituzionale, l’ASL Bari ha annunciato la messa in funzione, entro luglio 2020, di 12 nuovi mammografi digitali 3D in ospedali e distretti, “secondo un cronoprogramma che scandirà a tappe forzate il profondo rinnovamento e potenziamento del parco macchine in ambito senologico, determinando il completo passaggio all’innovativa tecnologia digitale e 3D”; 
· il piano prevede l’assegnazione dei nuovi macchinari a tutti i Centri di Senologia ambulatoriali e ospedalieri dell’ASL Bari, che rientrano nel programma di screening che garantirà gratuitamente la mammografia a tutte le donne tra i 50 e i 69 anni (tra Bari e provincia circa 183mila) che aderiscono al programma, su chiamata diretta attraverso lettera inviata dall’Azienda sanitaria; 
· i primi 4 apparecchi sono già stati installati e collaudati: due all’Ospedale San Paolo, centro Breast Unit della ASL; uno all’ospedale di Molfetta; un altro al poliambulatorio di Mola di Bari; 
· l’ASL Bari ha annunciato l’installazione degli altri 8 mammografi 3D così distribuiti: uno all’ospedale di Putignano; due al Di Venere di Bari (di cui uno dotato di biopsia 3D); uno all’Ospedale della Murgia; uno al San Paolo di Bari (con biopsia tridimensionile); uno al poliambulatorio di Monopoli; uno al Distretto unico di via Fani a Bari; uno al PTA di Conversano; 

· in conseguenza di questo cronoprogramma, per gli ambulatori di Gioia del Colle, Casamassima, Grumo Appula e Corato, ai quali dovevano essere destinati i nuovi mammografi 3D, sarebbe stata invece prevista la dotazione di apparecchiature usate, di generazione superata e quindi non performanti ai fini diagnostici; 
· ne risulta fortemente penalizzata la medicina territoriale e la riconversione degli ex ospedali in presidi di prossimità efficienti in grado di garantire cure di qualità, in contraddizione rispetto agli impegni di potenziamento dei servizi sanitari distrettuali pubblicamente assunti dai vertici della sanità pubblica pugliese.
Tenuto conto che:
· è necessario snellire le lunghe liste d’attesa per l’esame mammografico, fondamentale per una diagnosi precoce finalizzata a salvare vite umane: ad oggi in Puglia il tempo di attesa può arrivare addirittura a due anni; 
· anche la nostra Regione, come altre in Italia hanno già fatto in risposta alle raccomandazioni del Ministero della Salute, potrebbe estendere lo screening gratuito tramite mammografia anche alle donne in fascia d’età 45-49 anni;
· è proprio l’ASL Bari, d’altronde, a dichiarare – nel richiamato comunicato stampa pubblicato il 4 febbraio scorso – l’urgenza di procedere al rinnovamento e potenziamento del parco macchine in ambito senologico, attraverso il completo passaggio alla tecnologia digitale tridimensionale che è in grado di riscontrare neoplasie che sfuggono all'occhio della mammografia effettuata con apparecchiature di precedente generazione; 
· ma stessa ASL ha annunciato la fornitura di mammografi ormai superati alle strutture di Gioia del Colle, Casamassima, Grumo Appula e Corato, configurando di fatto una condizione penalizzante per la qualità inferiore delle prestazioni diagnostiche erogate;  
· per quanto riguarda l’ambulatorio di Gioia del Colle, nel 2019 sono state effettuate 2919 prestazioni senologiche, nonostante la ridotta operatività (20 ore settimanali anziché 38): un risultato che si sarebbe potuto raddoppiare a tempo pieno, contribuendo a ridurre le liste d’attesa
si interroga il Presidente - Assessore regionale alla Sanità
per sapere:
1. quali apparecchiature saranno date in dotazione agli ambulatori per i quali è venuta meno l’assegnazione dei nuovi mammografi 3D, e che rischiano di ricevere strumentazione usurata;  

2. se s’intenda provvedere alla fornitura di mammografi 3D con tomosintesi anche per le strutture territoriali precedentemente indicate nella deliberazione del dg ASL Bari 1161/2019, affinché a tutte le pazienti siano garantiti esami diagnostici di ultima generazione, con tempi di esecuzione ridotti e minore esposizione ai raggi X, migliore qualità delle immagini e diagnosi più rapide e puntuali; 
3. in quali modi e tempi intenda dar seguito alla necessaria riorganizzazione del servizio, al fine di ridurre le lunghe liste d’attesa per l’esecuzione dell’esame mammografico nelle strutture del Sistema Sanitario Regionale. 
li,    3 giugno 2020



   

                Il Consigliere Regionale









        Domenico DAMASCELLI


